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Se la Gloria nella vita e le azioni di un 
uomo di tanto merito restasse per sempre 
nella dimenticanza. Questa richiamerebbe i po- 
steri a dirne l’origine dei natali, e le azio- 
ni in cui gli uomini si distinsero particolar- 
mente nelle scienze e nelle professioni egre- 
gie, e percuiil pubblico gradirà questo tenue 
parto d’ingegno, cui ho l’onore cronologica- 
mente esporne la serie de’ fatti , che riguar- 
dano un degno magistrato. 

Nel 1^ 33 del dì i 3 aprile nacque il Duca 
D. Tommaso Frammarino Seniore in Foggia, 
Provincia di Capitanata da Gaspare, ed An- 
gela di Cesare, Romana. (Famiglia nobilis- 
sima) che fin dal 1596 i primi nati erano 
Stati a dovizie decorati degli ordini di Malta 
di Giustizia, non che delle altre onorificenze 
godute , dal fu D. Oronzio Frammarino , 
Colonnello , e Comandante de’ forti del Re- 
gno, sootto il Re Filippo V; come dalla iscri-> 
zione rilevasi. 
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OaOK’rio Framm arino , Patricio Iovanacienst. 

Qui 

Dum Praefuctubàm Castri Barchinonae , 

STIMMA CUM LAUDE FXCERBÀT 
AD VISITANDA CASTRA , IN HOC REGNO NEAPOLIS. 

A PBIUPPO V INVICTISS1MO HISPANIARUM REGE, 
HONORIFICE MISSUS 
IMMATURA MORTE PEREMPTUS 
AD CELESTIA CASTRA EVALAVIT 

PETRONILLA CHARON , UXOR INCONSOLABILI». 

VIRO DULCISSIMO , 

ET GASPER PUER , ADHUC LACRIMANS. 

. PATRI OPTIMO 
MARRENTES , PP., , , v 
ANNO RAEPARATAE SALUTI» mdccv 

, Tale iscrizione , e lapide sepolcrale, di 
D. Oronzio Frammarino, è riposta nella Tri- 
nità dei Spagnoli di Napoli. 

Nel 1738 il di lui padre , jjassò tira 
gli estinti, e sotto le fervide cure della di 
Cosere di lui madre venn’ educato incominci» 
essa ad allevarla , nelle Santissime massime 
della Religione Cattolica Romana, e qual te- 
nera pianta crebbe e diramossi, salda come 
quercia, l p e r i principii ricevuti. 

Apprese le amene lèttere e compì il corso 
dellelumanità, presso i tìomenicani di' Foggia. 
t Abbandonò la patria, per recarsi in Na* 
P°li j e proseguire i suoi studii gustare le 
scienze Filosòfiche , che il celebre Abbate 
Genovesi, insegnava, le quali costituiscono luo- 
mo nei profondi raziocìni!/ e nella conoscenza 
dei verro. 
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Apprese le istituzioni, e le pandette 'Ro- 
mane dal lettore Sabatini. 

E non otntnise ad attirarsi la benevo- 
lenza dell’illustre, ed integgerrimo Marchese 
D. Bàldassatre Cito , di Veneranda memo- 
ria, Presidente del Sagro Regio Consiglio , 
cui fe manodurre nella prattica dei' fòro, presso 
l’illustre avvocalo D. Saverio di Andrea diesi 
vede Segretario 1 di Stato (Onore della Patria) 
che ricordiamo con quel ’ rispetto dovuto alla 
di lui memoria. Le di Cui onorate orme, 
il suo figlio segretario e consigliere di 'Stato 
delle Finanze lodevolmente ha seguito , e 
sotto i fblici auspicj dell’ inclito ' nostro Re 
Ferdinando II, 

Nel lySi incominciò egli ibFrammarino 
ancor giovanetto nel ventesimo 'anno, a difen- 
dere le cause gratis, per i poveri nel 'Tribù* 
naie di S. Ivone; onde conoscere la prattica, 
che nei ‘ Foro troppo necessario rendeasi. 

Sostenne altre cause, 'e cominciò a ve- 
dere l’pnesto lucro dei suoi onorati sudori. 

Appéna Ì£ madre conobbe, che il figlio 
crasi prodotto, chiuse gli occhi alla vita, e 
l’Autóre del tutto non volle renderla contenta 
di rfaùrare con pieno giubilo, le grandi cure 
impegnate per la riuscita del frutto dei suoi 
amori. 

Il nobile e gT* Ve aspeltodel' Fratti ma- 
rino , : &1K affabilità : del fatato unito, e dalla 
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istituzioni perfezionato, furon doni che l’Ente 
Supremo gli attribuì. 

Nel 1 760 sparsasi fama della dilui one- 
stà, abilità, e condotta per la riuscita delle 
cause, nella Capitale, e Regno, conobbero la 
sua eloquenza, quando, la coltura delle scienze 
operò in quelli da ottenerne il primato, e ga- 
reggiarono i primi nobili j onde difendere le 
cause di Feudalità, che in allora agita vansi, 
trattandosi delle grandiose sostanze delle fa- 
miglie dei principi del Regno di Napoli. 

Nel 1780 difese la celebre causa del Prin- 
cipe di Avellino D, Giovanni Caracciolo, pel 
maggiorato di i, 5 ooooo dopati, e felicemen- 
te ; difese le cause di Tursi , S. Severo 1 
Corigliano, che per non apportare tedio, nò 
superfluo il racconto si ommettono le altre. 

Nel 1798 da S. M. Ferdinando IV 
venne creato Giudice della Gran Corte della 
Vicaria di Napoli, a sei mesi, promosso Con'» 
sigliere, e dopo breve tempo Capo di Ruota 
del Sagro Regio Consiglio. 

Nel 1800 l’istesso Sovrano lo prescelse 
per consultore in Roma, con S. E. Il Gene- 
rale Naselli , vacante la sede Apostolica re» 
golasse i difficili affari di quel Regno, dopo 
l’evasione dei Francesi. 

Le rimostranze di quei cittadini , con-, 
testano la sua integgerrima condotta. 

Il pontefice Pio VII. di felice rimem- 

• * ■ ■ 
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bran2a , occupa la sede di Pietro. L’ onora 
del Titolo di Duca , e principe Romano, lo 
ascrive al Campidoglio alla prima nobiltà. 
S. M. Ferdinando IV ne ordina V esercizio 
nella capitale , e Regno di Napoli. 

Il prelodato Pontefice , ringrazia il Re 
per la scelta del Magistrato, e questi tratti 
di somma munificenza , sono doni ben do- 
vuti alle vigilie, e sudori versati dal Fram- 
marino nei tempi j in cui l’anima produce 

10 sviluppo delle cognizioni , in una tenera 
pianta, frutto della sua onorata educazione. 

Appena ritorna donde partì nel 1802, ri- 
prende l’interrotto esercizio di Capo Ruota del 
Sagro Regio Consiglio, e di bel nuovo l’au- 
gusto defunto monarca lo invia in Puglia da 
Consultore, di unito a S. E. Il Duca d’A- 
scoli ; onde far serbare ai francesi, la linea 
di demarcazione nelle provincie occupate, e 
tio fu a seconda dei voti, che desideravansi. 

Mentre l’anima si apriva alle più belle 
speranze , la sventura si preparava per lui , 

11 piacere inviato , ne rese più intense il 
successivo dolore. 

Nel 1806 Bonaparte occupa il Regno. 
Il benemerito magistrato vien imputato reo 
di stato, per l’attaccamento all’inclita Dina- 
stia Borbonea, che Iddio Feliciti, e conservi, 
,Vien tradotto in Castellò, , e per due anni 
per dura in esiglio in Pa>ma, Piacenza, Ro- 
? e Frascati. \ "> 
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Nel 1817 al Ritorno delle armi Borboaee 
S. M. 1 ’ onora della carica di membro della 
Cominessione Consultiva , per la discussione 
delle leggi fimo alla pubblicazione delle nuove; 
onde la giustizia niuna remora avesse sofferta. 

Nel 1818, ascende da vice Presidente 
nella Suprema Corte di Giustizia di Napo- 
li , e funziona da Presidente, per la indis- 
posizione del Principe di Sgrignano. 

Nel 22 Decembre del 1820 di venerdì 
la sera, colpito da una istantanea apoplessia 
di anui 87 va a rivedere l’autore del tutto, 
che guidato avea dalla culla i suoi onesti 
passi , lasciando di se memoria grata, esem- 
pio di condotta , dottrina, eloquenza, e tali 
virtù , che gareggiarono , sembra , che la 
natura dia al mondo questi esseri rari; onde 
i posteri l’imitano, ed il suo corpo reso ca- 
davere , esposto per tré dì , nella sua casa 
in Napoli , dopo lungo, e magnifico fune- 
bre corteggio, dell’ intera magistratura della 
Capitale, che lo seguì in chiesa, e ritrovan- 
dosi tra’ fratelli dell’Agustissima Congregazio- 
ne della SS. Croce di Napoli ascritto, venne 
interrato , pianto da’ suoi parenti , ed ami- 
ci, che tutto dì frequentavanli; onde da lui 
apprendere ed egli imitò il decoro della ma- 
gistratura, e del foro, l’Onore della.Capitale, 
e del Regno di Napoli, in cui egli visse. 

Il Duca Frammarino. 
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